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Questa frase di Augusto Murri, illustre clinico italiano, 
che può sembrare datata e anacronistica, ha un’at-
tualità incredibile e può rappresentare un monito e 

un viatico per il medico moderno. L’importanza della tec-
nologia, degli esami strumentali ed ematochimici, dell’AI in 
medicina è sempre più rilevante; ciò comporta sicuramente 
dei vantaggi ma, talora, pur arrecando notevole progresso, 
può assumere dei risvolti sfavorevoli. Il problema non è lega-
to tanto all’innovazione in sé, quanto al valore, al significato 
e all’uso che se ne fa.
In ambito clinico la problematica raggiunge maggiore rilie-
vo. La Medicina è un’arte e la Clinica ne rappresenta la sua 
massima espressione, in quanto è in tale contesto che il 
medico trova possibilità di attualizzare il suo ingegno.
Lo Scientismo imperante, l’obbligo dell’evidenza e dei pro-
tocolli da essa derivanti comportano un uso esasperato dei 
mezzi diagnostici. Essi non sono più al servizio della Clinica, 
ma è la Clinica al loro servizio; vengono spesso richiesti a 
largo raggio, al di fuori di qualsiasi razionale specifico; assu-
mono un ruolo dominante nella definizione diagnostica e 
nella conseguente scelta terapeutica. Il medico perde la sua 
arte e diviene un paladino della scienza, asservito ai suoi 
presunti dogmi, a quei parametri da cui non può prescinde-
re, deve attenersi a ciò che è misurabile e rifuggire da tutto 
ciò che non può essere oggettivamente evidenziato.

Ecco allora lo scenario moderno in cui l’AI e la tecnologia 
in genere entrano nella Clinica e la fanno da padrona, s’im-
pongono a essa invece di esserne al suo servizio. Il medico 
perde il valore della semeiotica, quello del sapere che nasce 
dall’esperienza, abiura il famoso occhio clinico e si sottomet-
te immolandosi sul sacro altare della presunta Scienza.
Di fronte a tale condizione, Murri, ma anche Cardarelli, 
Frugoni, Puddu, Valdoni e tutti gli illustri clinici italiani sareb-
bero inorriditi. La Medicina Biointegrata, ponendo al centro 
il paziente e la sua identità costituzionale, integrando le 
varie forme mediche in una metodologia che esalta l’aspet-
to clinico, senza rinunciare alle evidenze quali punto di rife-
rimento, valorizzando i dati scientifici al servizio del medico 
sapiente, vuole restituire dignità e valore alla CLINICA quale 
espressione della vera arte medica. CLINICAL INNOVATION 
dunque, quale tema e nuovo format su cui confrontarsi al  
terzo Meeting SIMeB.

Il 3° Meeting Nazionale SIMeB si svolgerà a Bologna, 
i giorni 13-14 aprile 2024, presso il Flyon Hotel e Conference 
Center, sito in Via dell’Aeroporto, 34/36.

Website: 
https://www.medicinabiointegrata.it

Nella clinica come nella vita, bisogna avere un preconcetto,
uno solo, ma inalienabile: il preconcetto che tutto ciò che si
afferma e che par vero può essere falso.
Augusto Murri, medico clinico italiano (1841-1932)
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